
V
ivere su un filo esile,
scomodo, sopra le ri-
ghe fintamente ordina-
te degli altri, quelli nor-
mali. Il filo sottile che

sta tra i due sessi fatto di sesso per-
ché altra strada non è concessa, il
filo su cui si è costrette a stare. Vive-
re in uno scantinato di 10 metri
quadri, e cercare di mantenere la
tua dignità in schiaffo a chi per te
prova schifo, alla luce del sole, e at-
trazione sfogo morboso nel buio, a
chi ti calpesta apertamente e a chi
usufruisce di te di nascosto: questa
è l’esistenza della maggior parte
delle trans che danno maschio e
femmina insieme. Anche quella di
Brenda, che è stata breve ed è fini-
ta. Lei finita ammazzata perché in

quel filo teso c’è il segreto che non
si può svelare, il nome che la per-
versione prende, i vizi che non de-
vono trasparire, l’identità di indivi-
dui che vogliono restare anonimi.
Soprattutto se sono conosciuti.

Il caso Marrazzo, pieno di tristez-
za, ingenuità e corruzione che coin-
volgono ogni parte protagonista,
ha tranciato, come una parca, la li-
nea che sta tra la vita e la morte.
Perché ha svelato l’inconfessabile
privato di un uomo politico e avreb-
be potuto farlo anche per altri, cele-
bri in qualche modo.

Brenda sapeva, conosceva. Era
già stata aggredita qualche giorno
fa, derubata del cellulare pieno di
contatti evidentemente pericolosi
se rivelati. Anche per chi vive ai
margini celati, come Brenda, abi-
tuata a quel confine impalpabile
ma inesorabile dell’emarginazio-
ne, doveva essere venuta paura.

Una ritorsione?

«Il buio non getta
altra flebile luce
che quella del ricatto»

Foto Omniroma

«Le hanno tappato la bocca»
PAOLO FERRERO (PRC) «Qualcuno ha voluto

tappare la bocca a Brenda per evitare che lei

dicesse tutto quello che sapeva. Non solo

Marrazzo aveva frequentato via Gradoli»

«Era diventata troppo scomoda»
VLADIMIR LUXURIA «Brendanon si è suicidata,

troppe cosemi lasciano perplessa. Poteva essere

vista come una persona troppo scomoda. Qualcuno

sapeva che Brenda conosceva altri nomi»

«Ciò che interessava
era cancellare le tracce
dei segreti di Brenda»

SCRITTRICE

«Cose pesanti sotto questa storia»
FABRIZIO CORONA «Sotto questa storia ci

sono cosemolto pesanti. Il gossip è diventata

un'arma pericolosa. Ma se io sono stato

indagato dovrebbero indagare tutte le agenzie»

Il ricatto

VALERIA VIGANÒ

L’oscuro che ci avvolge non ci è nuovo, in questo Paese assuefatto
ai colpevoli incerti, a collusionimefistofeliche tra apparati
e corpi dello Stato, incarichi politici, mafia, delinquenza comune

Il racconto

Il giallo di via Due Ponti

DaBrenda adEmanuela
quest’Italia abituata
a depistaggi emenzogne

PrimoPiano

La disperazione di Barbara, l'amica di Brenda
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